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"Cartelle cliniche truccate per 
gonfiare i rimborsi": indagato il 
presidente Inps

Gli illeciti nell'ospedale diretto da Mastrapasqua ammonterebbero a 85 

milioni. Il numero uno dell'ente accusato di avere ideato il sistema
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Antonio Mastrapasqua 

ROMA - Antonio Mastrapasqua è 

indagato dalla procura di Roma. 

Il presidente dell'Inps, uno degli 

uomini più potenti d'Italia, è sotto 

inchiesta per migliaia di cartelle 

cliniche taroccate e fatture 

gonfiate all'Ospedale Israelitico, 

di cui è direttore generale. In 

tutto 85 milioni di euro: 14 milioni 

sarebbero rimborsi "non dovuti" 

ma richiesti lo stesso alla 

Regione Lazio. Gli altri 71 sono 

un presunto "ingiusto vantaggio" 

conseguito dalla clinica romana 

dal 2011 al 2013. E al vaglio dei 

magistrati c'è pure la cessione all'Inps di una parte di questo credito "non 

esigibile", servita a sanare i conti della struttura romana. Manovra, questa, 

pensata, avviata e autorizzata da Mastrapasqua, nella doppia veste di debitore 

e creditore.

L'indagine è delicatissima. Si basa sulla denuncia del Nas di Roma, datata 16 

settembre 2013 e consegnata in procura, nella quale si ricostruisce la maxi 

truffa ai danni dello Stato. E dunque, migliaia di semplici interventi svolti negli 

ambulatori del reparto di odontoiatria dell'Ospedale Israelitico tra il 2006 e il 

2009 si sono trasformati in "operazioni invasive e con notevole carico 

assistenziale effettuate in ortopedia". In totale sono state contate 12.164 

schede di dimissione falsificate. Ad esempio le estrazioni dei denti sono state 

classificate in qualche caso come costosissime plastiche gengivali con innesto 

di osso. In che modo? "Raggirando il sistema di controllo informatico - 

scrivono gli investigatori - inserendo codici diversi da quelli riportati nelle 

cartelle cliniche". C'è un "movente", naturalmente. La clinica non risulta 

accreditata col Servizio sanitario per odontoiatria, quindi non può esigere il 

rimborso delle prestazioni ambulatoriali erogate in quel reparto. Lo può fare 

invece per ortopedia. Con questo trucco, ha chiesto alla Regione Lazio 13,8 

milioni di euro.

Nel luglio dello scorso anno sulla scrivania del governatore Nicola Zingaretti è 

arrivato il rapporto dell'Agenzia di controllo della sanità sull'Israelitico che 

certificava un 94 per cento di ricoveri incongrui e inappropriati. Subito è stato 

firmato il decreto per bloccare il pagamento degli arretrati. "Non dovuti". 

Intanto le indagini andavano avanti. Il primo filone si è chiuso con il rinvio a 

giudizio, lo scorso ottobre, di dieci tra medici e dirigenti richiesto dai pm Maria 

Cristina Palaia e Sabina Calabretta: il nome di Mastrapasqua non è mai citato. 

Poi però sono intervenuti i carabinieri del Nas.

 Hanno sequestrato tutte le cartelle cliniche di odontoiatria, hanno letto 

centinaia di incartamenti, hanno parlato con i responsabili di sala e con i 
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direttori nella sede di piazza San Bartolomeo all'Isola. E a settembre hanno 

depositato un'informativa molto circostanziata, con allegata la denuncia a 

carico di Mastrapasqua (truffa, falso ideologico e abuso d'ufficio i reati 

ipotizzati), del direttore sanitario Giovanni Spinelli e di Ferdinando Romano, ex 

direttore regionale "programmazione e risorse della sanità". Spinelli perché, in 

quanto "responsabile delle cartelle cliniche", avrebbe "falsamente attestato 

l'avvenuta esecuzione di prestazioni diverse da quelle rese". Romano perché, 

anziché sospendere l'accreditamento provvisorio dell'Ospedale Israelitico, 

"sottoscriveva con Mastrapasqua un protocollo d'intesa dove si accordavano 

sulle modalità di espletamento dei controlli, in violazione alla normativa 

regionale". Favorendo così, annotano i militari, un "ingiusto vantaggio 

patrimoniale all'ospedale pari a 71,3 milioni di euro" negli anni 2011-2013.

A piazzale Clodio il dossier del Nas viene trattato con la massima cautela e 

riservatezza, considerato il calibro del personaggio che, alla poltrona di 

presidente dell'Inps, ne aggiunge almeno un'altra ventina, tra incarichi di 

vertice (è anche vicepresidente di Equitalia e presidente della società di fondi 

di investimenti immobiliari Idea Fimit Sgr) e posti nei collegi sindacali di Eur 

spa, Coni Servizi spa, Autostrade per l'Italia. Solo per citarne alcune. Tant'è 

che nelle settimane scorse è stato convocato e sentito dai magistrati coordinati 

dal procuratore Giuseppe Pignatone. Interrogatorio top secret, nel corso del 

quale ha respinto tutte le accuse.

Mastrapasqua è arrivato alla direzione generale dell'Ospedale Israelitico nel 

2001, ha ristrutturato e riorganizzato l'azienda che era in grossa crisi: in 

quattro anni i ricavi sono passati da 17 a 40 milioni di euro, nel 2011 diventano 

54. Struttura privata ma convenzionata, oggi ha 96 posti letto per la degenza 

ordinaria e 22 in day hospital. Sul suo doppio ruolo di dg e capo dell'Inps si 

avvita l'ultima delle contestazioni rivoltegli dal Nas: quella di aver "accettato e 

fatto accettare crediti non certi in favore dell'Istituto di previdenza ovvero 

dell'ospedale di cui è rappresentante legale". In altri termini, per saldare un 

debito che la clinica aveva con l'Inps per dei contributi previdenziali del 

personale non versati, ha ceduto all'ente il credito "non esigibile" vantato con 

la Regione Lazio fino al saldo di quanto dovuto. Mettendo così a posto i conti 

dell'Israelitico. Un'operazione che, se riscontrata, renderà difficile per 

Mastrapasqua sostenere di essere stato all'oscuro di tutto. 
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